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coinvolgimento di soggetti stranieri di nazionalità Albanese e Marocchina. 
Inoltre, con il supporto del Servizio per la Cooperazione Internazionale di 
Polizia - S.I.R.E.N.E., è stato appurato che alcune carte d’identità asportate 
sono state utilizzate da extracomunitari - tra cui siriani, albanesi, 
palestinesi, iraniani e afghani - per l’ingresso in Germania, Grecia e Belgio. 

 
Viterbo, Reggio Calabria - 29/05/2015 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Viterbo hanno eseguito un’o.c.c. 
nei confronti di 17 persone, ritenute responsabili, a vario titolo, di 
“associazione per delinquere” finalizzata al “furto” e allo “spaccio di sostanze 
stupefacenti”. 
L’indagine ha consentito di disarticolare un sodalizio criminale, composto 
da 6 pregiudicati, di cui 5 stranieri (albanesi romeni, ucraini e moldavi), 
dediti alla commissione di furti in danno di stazioni di servizio (da cui 
asportavano il denaro contenuto nelle casse self-service), nonché di 
individuare 11 pusher, i quali spacciavano a minorenni piccole quantità di 
hashish e marijuana, soprattutto all’interno di istituti scolastici.  
 
Nuoro, Sassari - 18/06/2015 
I Carabinieri del Comando Provinciale di Sassari hanno eseguito un’o.c.c. 
nei confronti di 15 persone (5 sospensioni dal servizio di dipendente 
comunale, n. 2 divieti di esercitare le professioni di 
ingegnere/commercialista, n. 1 divieto di dimora nel Comune di Burgos, 
n. 7 obblighi di dimora in diversi Comuni delle province di Sassari e 
Nuoro) ritenute responsabili, a vario titolo, di “turbata libertà degli incanti”, 
“falsità materiale commessa da P.U. in atti pubblici” e “truffa aggravata ai danni 
dello Stato”, in concorso.  
L’indagine ha consentito di accertare le responsabilità degli indagati in 
ordine alla falsificazione di atti, per l’aggiudicazione di 2 appalti - indetti 
rispettivamente dai Comuni di Burgos e di Lodé - ad altrettanti 
professionisti del luogo, per la realizzazione di un impianto fotovoltaico e 
la pavimentazione di una strada rurale, nonché di una delibera consiliare 
relativa al bilancio Comunale di Burgos, al fine di eludere eventuali 
verifiche della Corte dei Conti. 

 
Milano, Como, Bergamo, Lodi, Pavia - 26/06/2015 
I Carabinieri della Compagnia di Vimercate (MB) hanno eseguito un’o.c.c. 
nei confronti di 22 persone, ritenute responsabili, a vario titolo, di “furto” 
di autovetture, “ricettazione” e “riciclaggio”. 
L’indagine ha consentito di accertare l’esistenza di un sodalizio composto 
da soggetti operanti nel commercio e nella riparazione di auto usate, i 
quali gestivano un mercato parallelo di auto e parti di veicoli rubati, 
nonché di interrompere l’esportazione in Spagna e in alcuni paesi del 
Nord Africa di autovetture rubate. 
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Napoli - 22/07/2015 
I Carabinieri delle Compagnie di Napoli Vomero e Napoli Stella hanno 
eseguito un’o.c.c. nei confronti di 21 persone, ritenute responsabili di 
“associazione per delinquere” finalizzata alla commissione di “furti” 
all’interno di istituti scolastici e alla “ricettazione” di materiale informatico. 
L’indagine ha consentito di documentare l’esistenza di un’articolata 
organizzazione, finalizzata alla sistematica commissione di furti di 
materiale informatico all’interno di istituti scolastici, con ripartizione dei 
compiti tra gli indagati, nonché di recuperare e restituire agli aventi diritto 
ingenti quantitativi di refurtiva, asportata da istituti scolastici della 
Regione Campania e di quelle limitrofe. Nel corso dell’indagine, inoltre, 
sono state arrestate, in flagranza, per “furto” e “ricettazione” di materiale 
informatico, 16 persone. 

 
Napoli, Benevento, Salerno, Marcianise (CE) - 30/09/2015 
I Carabinieri della Compagnia di Marcianise hanno eseguito un’o.c.c. nei 
confronti di 26 persone, ritenute responsabili di “associazione per 
delinquere” finalizzata alla commissione di “rapina”, “detenzione e porto 
illegale di armi da fuoco” e “ricettazione”. L’indagine ha consentito di 
accertare l’esistenza di un sodalizio criminale, con base logistica in 
provincia di Salerno, dedito alla commissione di “rapine” in danno di 
autotrasportatori, nonché di individuare i depositi e i canali di rivendita 
della refurtiva, recuperando materiale vario per un valore di circa 2,5 
milioni di €, riconducibile a 20 rapine. Nel corso dell’indagine sono state 
arrestate, in più occasioni, 11 persone, fra cui 2 latitanti, nonché sottoposti 
a fermo d’indiziato di delitto ulteriori 3 indagati. 
 
Napoli - 03/11/2015 
Militari della Compagnia di Napoli Centro hanno eseguito un’o.c.c. nei 
confronti di 17 soggetti, ritenuti responsabili di “truffa ai danni di ente 
pubblico”, “contraffazione di certificati”, “falsità commessa da privati” e “falsità 
ideologica commessa da P.U. in atto pubblico”. 
L’indagine ha permesso di accertare le responsabilità dei predetti in 
ordine alla presentazione agli uffici dell’INPS, inducendone in errore i 
funzionari, di falsi verbali dell’ASL di accertamento di invalidità, 
contraffatti anche mediante l’utilizzo di timbri e sigilli dello Stato alterati, 
ottenendo un’erogazione indebita di pensioni di invalidità e dei relativi 
arretrati, con un danno erariale quantificabile in ca. 2,4 milioni di  €.  

 
Napoli - 10/11/2015 
Militari del Nucleo Investigativo di Monza hanno eseguito un’o.c.c. nei 
confronti di 23 indagati, ritenuti responsabili di “associazione per delinquere 
finalizzata ai furti e alle rapine”. 
L’indagine ha consentito di individuare 2 sodalizi, attivi su tutto il 
territorio nazionale, composti da pregiudicati napoletani, dediti alla 
commissione di reati contro il patrimonio, nonché di accertare 11 furti e 2 
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rapine commesse in danno di esercizi commerciali, istituti di credito e 
uffici postali, oltre a 6 furti in danno di altrettanti autotreni e autovetture, 
in sosta nelle apposite aree. 

 
San Nicandro Garganico, Serracapriola, Cagnano Varano (FG) - 
04/12/2015 
Militari del Comando Provinciale di Foggia hanno eseguito un’o.c.c. nei 
confronti di 18 soggetti, ritenuti responsabili, a vario titolo, di “spaccio di 
sostanze stupefacenti”, “furto” e “ricettazione”. 
L’indagine - scaturita da una denuncia contro ignoti, per “tentata 
estorsione”, presentata da un imprenditore edile del luogo - ha accertato 
l’esistenza di un sodalizio criminale operante nell’area, dedito 
all’approvvigionamento e allo spaccio di droga, nonché alla commissione 
di numerosi furti. 
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b. Criminalità organizzata 

 persone arrestate *  

 cosa nostra 
 ‘ndrangheta 
 camorra 
 criminalità pugliese 
 altre 

100 
206 
320 

75 
0 

Totale 701 
 persone deferite all’ A.g. *  

 cosa nostra 
 ‘ndrangheta 
 camorra 
 criminalità pugliese 
 altre 

25 
0 

132 
0 
0 

Totale 157 

 beni sequestrati * (in €)  
 cosa nostra 
 ‘ndrangheta 
 camorra 
 criminalità pugliese 
 altre 

 

                                                     Totale 

      142.654.253 
        406.245.784 

  254.373.983 
   25.485.300 

86.423.576  
 

        915.182.896 
 beni confiscati * (in €)  

 mafia 
 ‘ndrangheta 
 criminalità pugliese 
 camorra 

 

28.517.000  
161.052.160  

56.284.000  
4.213.000 

 

Totale 250.066.160 

 latitanti di rilievo arrestati nr. 446 
 massima pericolosità (ex 30) 
 pericolosi (ex 100) 

0 
3 

* dati forniti dall’Ufficio C.O.. 
 

Principali operazioni di servizio 
 
Campania, Puglia, Emilia Romagna e Veneto - 12/01/2015  
I Carabinieri del ROS hanno dato esecuzione a un’o.c.c. nei confronti di 18 
soggetti, uno dei quali già detenuto, indagati, a vario titolo, per 
“associazione di tipo mafioso”, “scambio elettorale politico-mafioso”, “estorsione”, 
“illecita concorrenza” e “associazione per delinquere” finalizzata al “traffico di 
sostanze stupefacenti”. 
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Nell’ambito della medesima indagine, gli operanti hanno proceduto 
all’esecuzione di un decreto di sequestro preventivo, di beni mobili e 
immobili, del valore di 2 milioni di €. 

 
Provincia di Trapani - 14/01/2015  
I Carabinieri del ROS e del Comando Provinciale di Trapani hanno dato 
esecuzione a un decreto di sequestro beni nei confronti di un 65enne, 
imprenditore, e di un 67enne, esponente mafioso (entrambi detenuti per 
“associazione mafiosa”), riguardante beni mobili e immobili, nonché 
rapporti finanziari e bancari, per un valore cpls. di ca. 16,5 milioni di €. 
L’indagine ha consentito di accertare: 
 che l’organizzazione mafiosa capeggiata da Matteo MESSINA 

DENARO è stata in grado di intervenire nell’esecuzione di importanti 
lavori nel settore delle energie rinnovabili, con una rete di società 
controllate dal 65enne, coinvolto nei progetti di realizzazione dei parchi 
eolici di San Calogero di Sciacca, Eufemia di Santa Margherita Belice 
(AG) e Contessa Entellina (PA). 

 il trasferimento fraudolento a un prestanome delle quote di una società 
di proprietà  della moglie del 67enne, le modalità attraverso cui gli utili 
d’impresa erano destinati alla “famiglia” mafiosa di Castelvetrano, 
nonché l’indebita riscossione da parte dei coniugi in argomento di 
ingenti contributi comunitari del Fondo Europeo Agricolo di Garanzia. 

 
Provincia di Lecce - 19/01/2015 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Lecce hanno eseguito un’o.c.c. nei 
confronti di altrettanti 18 soggetti, 2 dei quali già detenuti, ritenuti 
responsabili, a vario titolo, di “associazione di tipo mafioso”, finalizzata al 
“traffico di sostanze stupefacenti”, “detenzione e porto abusivo di armi”, 
“estorsione”, “rapina”, “ricettazione” e “minaccia”.  
L’indagine ha consentito di documentare l’appartenenza degli indagati a 
una frangia del clan “DE TOMMASI - NOTARO” della Sacra Corona Unita, 
retto da Sergio NOTARO, 54enne - anch’egli destinatario della misura 
restrittiva - operante nel traffico di cocaina e marijuana nel nord della 
provincia salentina, nonché di accertare la responsabilità dei predetti 
anche in ordine alla commissione di 2 tentati omicidi e di atti intimidatori 
nei confronti di appartenenti a una opposta frangia del cit. clan. 

 
Napoli, Prato, Scalea (CS) - 20/01/2015  
I Carabinieri della Compagnia di Casoria hanno eseguito un’o.c.c. nei 
confronti di 30 appartenenti al clan “MOCCIA”, operante in Afragola (NA) 
e Caserta, ritenuti responsabili, a vario titolo, di “associazione di tipo 
mafioso”, “usura” e “tentata estorsione” con l’aggravante del metodo 
mafioso, nonché di “tentato omicidio”.  
L’indagine ha consentito di disarticolare un sodalizio dedito alla 
concessione di prestiti a tassi usurari, nonché di documentare i tentativi di 
estorsione ai danni di 15 imprenditori edili impegnati nella realizzazione 
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di opere pubbliche e nella ristrutturazione di edifici privati, facendo, 
altresì, luce sul “tentato omicidio” di un affiliato da parte di uno dei 
destinatari del provvedimento. 

 
Molochio (RC) - 21/01/2015 
I Carabinieri della Stazione del luogo hanno rintracciato e tratto in arresto 
il latitante Natale TRIMBOLI, inserito nell’elenco dei “latitanti pericolosi”, 
elemento apicale dell’omonima cosca della ‘ndrangheta, operante a Platì 
(RC), il quale era destinatario di due o.c.c., di cui una per “omicidio plurimo 
aggravato e occultamento di cadavere”, e l’altra per “associazione di tipo 
mafioso”. 

 
Modena, Crotone, Mantova, Catanzaro, Parma, Piacenza, Reggio Emilia -
28/01/2015   
I Carabinieri dei Comandi Provinciali delle predette località hanno dato 
esecuzione a  provvedimenti cautelari - emessi dal GIP del Tribunale di 
Bologna e dalle Procure Distrettuali di Catanzaro e Brescia - nei confronti 
di 153 soggetti, ritenuti responsabili, a vario titolo, di “associazione di tipo 
mafioso”, “omicidio”, “estorsione”, “reimpiego di capitali di illecita provenienza”, 
“riciclaggio”, “usura”, “emissione di fatture per operazioni inesistenti”, 
“trasferimento fraudolento di valori”, “porto e detenzione illegali di armi da 
fuoco” e “danneggiamento”, aggravati dal metodo mafioso. 
L’indagine scaturisce dalla convergenza di attività investigative sviluppate 
separatamente dai predetti Reparti dell’Arma, i cui esiti hanno consentito, 
nel complesso, di delineare gli assetti organizzativi della cosca “GRANDE 
ARACRI”, radicata a Cutro (KR) e delle illecite attività svolte. 

 
Padova, Belluno, Bologna, Cosenza, Ferrara, Matera, Milano, Varese, 
Napoli, Roma, Salerno, Siena, Taranto, Treviso, Vicenza - 29/01/2015  
Militari del Comando Provinciale di Padova, supportati dai Reparti 
territorialmente competenti hanno dato esecuzione a un decreto di sequestro 
preventivo - emesso dal Tribunale del capoluogo patavino, su richiesta 
della DDA di Venezia - di beni mobili e immobili (15 terreni, 1 fabbricato 
rurale, 52 società, 224 rapporti bancari e 79 veicoli), per un valore cpls. di 
oltre 130 milioni di €, riconducibili a Francesco MANZO, originario di 
Nocera Inferiore (SA), ritenuto affiliato ad un sodalizio criminale attivo 
nell’agro nocerino-sarnese e dedito al riciclaggio di ingenti somme di 
denaro. 
L’indagine ha consentito di documentare i rapporti d’affari instaurati dal 
cit. MANZO, attraverso le predette società, con personaggi contigui alla 
disciolta organizzazione criminale denominata “Mala del Brenta” e con il 
genero, FABBRICATORE Giuseppe, Consigliere comunale di Nocera 
Superiore (SA). 

 
Bari - 02/02/02015 
I militari del Nucleo Investigativo barese hanno eseguito un’o.c.c. nei 
confronti di 9 soggetti (uno dei quali agli arresti domiciliari), affilati ai clan 
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“ANEMOLO” e “CONTE-CASSANO” - rispettivamente operanti nel 
capoluogo e Bitonto (BA) - ritenuti responsabili di “estorsione”, con 
l’aggravante del metodo mafioso. 
L’indagine - avviata nel dicembre 2014, a seguito della denuncia 
presentata da due imprenditori - ha permesso di accertare le 
responsabilità degli indagati in ordine a 2 estorsioni, per cpls. di 40.000 €, 
perpetrate ai danni dei denunciati. 

 
Napoli, San Cesario sul Panaro (MO), Salerno, Carinola (CE), Sulmona 
(AQ) - 02/02/2015 
I Carabinieri della Compagnia di Casoria (NA) hanno eseguito un’o.c.c. nei 
confronti di 22 affiliati al clan “PADULO”, operante in Caivano (NA), 
ritenuti responsabili, a vario titolo, di “associazione finalizzata al traffico di 
sostanze stupefacenti” e “detenzione illecita di armi da fuoco”, con l’aggravante 
delle modalità mafiose. 
L’indagine ha permesso di accertare l’operatività del citato gruppo 
criminale, dedito allo smercio di cocaina e marijuana, nonché di trarre in 
arresto, in flagranza di reato, 13 spacciatori, oltre a far emergere la 
disponibilità di numerose mitragliatrici e pistole, da parte degli indagati. 
 
Caserta - 03/02/2015 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo del luogo e della Compagnia di 
Santa Maria Capua Vetere (CE) hanno dato esecuzione a un decreto di 
sequestro preventivo di beni mobili e immobili (3 ville, 8 appartamenti, 2 
locali commerciali, nonché c/c e alcuni veicoli), per un valore cpls. di ca. 6 
milioni di €, riconducibili a 2 soggetti, uno dei quali ritenuto affiliato al 
clan “BELFORTE”, operante in Marcianise (CE), indagati per “usura” e 
tratti in arresto, il 19.12.2012, in esecuzione di un decreto di fermo di 
indiziato di delitto emesso dalla cit. A.g.. 
 
Palermo - 04/02/2015 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo del luogo, insieme a quelli della G. 
di F., hanno eseguito un provvedimento di sequestro di beni per un valore 
cpls. di 10 milioni di €. 
Il sequestro, finalizzato alla confisca, è stato eseguito a carico di un 49enne, 
già detenuto, e di un 66enne, pregiudicato per “associazione mafiosa” e 
“estorsione”. 
Tra i beni oggetto del sequestro figurano aziende operanti nel centro di 
Palermo, ville, appartamenti, auto, terreni, conti correnti, nonché 2 
ristoranti, un bar e un locale commerciale. 

 
Territorio nazionale - 10/02/2015 
I Carabinieri del Comando Provinciale di Roma hanno eseguito un’o.c.c. 
nei confronti di 59 persone, ritenute responsabili, a vario titolo, di 
“associazione di tipo mafioso”, “associazione finalizzata al traffico di sostanze 
stupefacenti”, “estorsione”, “rapina”, “reimpiego di capitali di illecita 
provenienza”, “riciclaggio”, “usura”, “trasferimento fraudolento di valori” e 
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“detenzione illegale di armi da fuoco”, con l’aggravante delle modalità 
mafiose. 
Nella circostanza, i militari hanno sottoposto a sequestro preventivo 11 
attività commerciali, 31 immobili, 231 rapporti finanziari, 20 società e 69 
veicoli, riconducibili agli indagati, per un valore di oltre 10 milioni di 
euro. 
 
Caserta, Napoli, Avellino, Alessandria, Frosinone, Perugia - 11/02/2015 
I Carabinieri del Comando Provinciale di Caserta hanno eseguito un’o.c.c. 
nei confronti di 20 persone, appartenenti al clan “BELFORTE” di Marcianise 
(CE), ritenute responsabili, a vario titolo, di “associazione di tipo mafioso”, 
“tentato omicidio”, “traffico di sostanze stupefacenti”, “estorsione”, “usura”, 
“danneggiamento” e “porto illegale di armi”, con l’aggravante del metodo 
mafioso. 
 
Reggio Emilia, Torino, Aosta, Crotone - 24/02/2015 
I Carabinieri del ROS, nel quadro delle attività finalizzate a disarticolare la 
cosca “GRANDE ARACRI” di Cutro (KR) - che hanno già consentito, il 
28.1.2015, l’esecuzione di 153 provvedimenti cautelari - hanno eseguito un 
provvedimento di sequestro di beni, emesso dalla D.D.A. di Bologna nei 
confronti di un 54enne di Cutro, per un valore complessivo di ca. 9 
milioni di €. 
 
Vercelli, Napoli, Campi Bisenzio (FI), Stromboli (ME), Latina - 
03/03/2015 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Napoli hanno eseguito un’o.c.c. 
nei confronti di 36 soggetti (dei quali 7 detenuti e 5 destinatari degli arresti 
domiciliari), indagati per “associazione di tipo mafioso”, “associazione 
finalizzata al traffico illecito di stupefacenti”, “estorsione”, “detenzione e porto 
abusivi di armi comuni e da guerra” e “omicidio”, con l’aggravante delle 
modalità mafiose. 
 
Palermo - 06/03/2015  
I Carabinieri del Comando Provinciale del luogo hanno eseguito un 
provvedimento di sequestro di beni nei confronti di un 61enne, detenuto, 
“uomo d’onore” del mandamento di Palermo Porta Nuova.  
Il provvedimento, scaturito da un’indagine patrimoniale nei confronti di 
appartenenti a “Cosa Nostra” palermitana, ha consentito il sequestro di 
beni immobili, mobili, rapporti bancari e partecipazioni societarie, nella 
disponibilità del cit. pregiudicato, per un valore di circa 5 milioni di €. 
 
Mercato San Severino, Castel San Giorgio, Siano (SA) - 09/03/2015  
I militari del Nucleo Investigativo di Salerno hanno dato esecuzione a un 
decreto di sequestro per la confisca di beni immobili e mobili registrati  nei 
confronti di un soggetto, pregiudicato, contiguo al clan “BISOGNO”, attivo 
a Cava de’ Tirreni (SA), ritenuto responsabile di “usura”. Il provvedimento 
scaturisce da una proposta di misura di prevenzione personale e 
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patrimoniale avanzata dal cit. Reparto, nella quale è stato evidenziato che i 
proventi dell’attività usuraia erano stati reinvestiti nell’acquisito di beni 
mobili e immobili, intestati a familiari e terze persone, per un valore cpls. 
di ca. 3 milioni di €.  
 
Canosa di puglia (BA), Milano, Cerignola (FG) - 11/03/2015 
Militari del Nucleo Investigativo di Bari hanno eseguito la misura di 
prevenzione patrimoniale del sequestro di beni mobili e immobili a carico di 2 
affiliati al clan “PIARULLI - FERRARO” (attivo in Cerignola e nelle zone 
limitrofe), pregiudicati per “associazione di tipo mafioso” e “traffico di sostanze 
stupefacenti”. 
Il provvedimento scaturisce da un’indagine, avviata nel marzo 2014, che 
ha permesso di accertare come i predetti, a fronte di modesti redditi 
dichiarati, abbiano realizzato un rilevante patrimonio attraverso i proventi 
di attività illecite, intestando i beni a familiari e “prestanome”. 
Il sequestro riguarda una concessionaria di autoveicoli, una scuola guida, 
18 immobili, 2 terreni, 13 c/c bancari, per un valore cpls. di circa 5 milioni 
di €. 
 
Territorio nazionale - 10/03/2015 
Militari del Nucleo Investigativo di Caserta hanno eseguito un’o.c.c.  nei 
confronti di 41 appartenenti al clan “DEI CASALESI”, di cui 28 già 
detenuti, indagati per “associazione di tipo mafioso”, “estorsione”, “detenzione 
e porto illegali di armi”, con l’aggravante delle modalità mafiose.  
L’indagine ha consentito di delineare gli assetti interni e il ruolo rivestito 
dai singoli affiliati alla fazione “SCHIAVONE”, ricostruendone il volume 
d’affari ammontante a circa 300.000 € mensili, provenienti da estorsioni e 
dall’imposizione del noleggio di slot machine e di apparati per il gioco on-
line. 

 
Territorio nazionale - 18/03/2015 
I Carabinieri del Reparto Territoriale di Aversa (CE) hanno eseguito 
un’o.c.c. nei confronti di 19 soggetti, 6 dei quali già detenuti per altra 
causa, affiliati al clan “DEI CASALESI - fazione SCHIAVONE”, ritenuti 
responsabili, a vario titolo, di “associazione di tipo mafioso”, “associazione 
finalizzata al traffico, alla detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti”, 
“omicidio” e “tentato omicidio”, “estorsione”, “detenzione e porto illegale di 
armi”, “minaccia”, con l’aggravante del metodo mafioso.  
Torre del Greco e Napoli - 24/03/2015 
I Carabinieri della Cp. di Torre del Greco hanno eseguito un’o.c.c., nei 
confronti di 24 soggetti appartenenti al clan “CUCCARO-ANDOLFI” (di 
cui 11 già detenuti e 2 irreperibili dal luglio 2013) - operante nel quartiere 
partenopeo di Barra, in Cercola e San Sebastiano al Vesuvio (NA) - e di 
altri 12 indagati, appartenenti al clan “D’AMICO”,  operante nel quartiere 
“Ponticelli”, ritenuti responsabili, a vario titolo, di “associazione di tipo 
mafioso”, “associazione finalizzata al traffico di stupefacenti”, “associazione 
finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri”, “introduzione nello Stato 
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e spendita di banconote contraffatte”, “estorsione”, “corruzione in atti 
giudiziari”, “detenzione e porto abusivo di armi da fuoco”, “sequestro di persona” 
e “omicidio” con l’aggravante della finalità mafiosa.   
L’indagine ha consentito di individuare i mandanti e gli esecutori di 3 
omicidi - commessi il 12 e il 23.1.2013, nonché l’8.4.2014 - maturati 
nell’ambito di contrasti interni al cit. clan. 
 
Estero - 10/04/2015 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Napoli, insieme a personale della 
Guardia Civil, hanno arrestato Lucio MORRONE, 53enne, detto 
“Spalluzzella”, capo del clan delle “TESTE MATTE”, operante nei Quartieri 
Spagnoli, inserito, dal 2013, nell’elenco dei latitanti pericolosi (ex 100), 
poiché gravato da un’o.c.c., per “associazione per delinquere finalizzata al 
traffico internazionale di sostanze stupefacenti”, nonché da diversi ordini 
d’esecuzione per la carcerazione, per “detenzione illegale di armi” e reati 
contro il patrimonio.  
Il ricercato è stato bloccato mentre si stava recando in un’agenzia postale 
del luogo per ritirare una somma di denaro con falsi documenti d’identità. 
 
Bari - 21/04/2015 
I Carabinieri del Comando Provinciale di Bari hanno eseguito un’o.c.c. nei 
confronti di 60 persone (delle quali 14 già detenute per altra causa e 30 agli 
arresti domiciliari), ritenute responsabili di “associazione di tipo mafioso”, 
“associazione finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti”, “estorsione”, 
“illecita concorrenza con minaccia o violenza” e “porto e detenzione illegale di 
armi”, con l’aggravante delle modalità mafiose. 
L’indagine ha permesso di documentare l’esistenza e la rilevante attività 
criminale del clan “DI CASOLA” - diretto e organizzato dal capo storico, 
Antonio DI CASOLA, 61enne, in atto detenuto - con particolare 
riferimento all’infiltrazione nel settore dell’edilizia, attraverso una diretta 
influenza nel mercato del cemento e l’imposizione del pizzo, nonché al 
traffico illecito degli stupefacenti. 
 
Latina, Modena, Napoli, Sassuolo (MO) 21/04/2015 
I Carabinieri del Nucleo Invesigativo di Napoli hanno dato esecuzione a 
un’o.c.c. nei confronti di 28 persone (di cui 10 già detenute per altra causa), 
ritenute responsabili di “associazione di tipo mafioso”, “estorsione” e 
“associazione finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti”, con le aggravanti 
delle modalità mafiose e della transnazionalità. 
 
Palermo - 13/05/2015 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo del Comando Provinciale del luogo 
hanno dato esecuzione a un decreto di sequestro di conti correnti, di beni 
mobili e immobili, nonché dell’intero capitale sociale di due società, del 
valore di circa 10 milioni di euro, nei confronti di 4 affiliati 
all’organizzazione mafiosa “Cosa Nostra”.  
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Campania - 14/05/2015 
I Carabinieri del ROS e dei Comandi territorialmente competenti hanno 
eseguito un’o.c.c. nei confronti di 5 persone, ritenute responsabili di 
“associazione di tipo mafioso”, “estorsione”, “rapina”, “sequestro di persona”, 
“attentati incendiari”, “ricettazione” e “concorrenza illecita” nel settore delle 
forniture di calcestruzzo, aggravati dalla transnazionalità. 
L’attività investigativa ha consentito di documentare le responsabilità 
degli indagati nella commissione di diversi attentati incendiari, consumati 
nel 2008 ai danni di imprese dell’agro nocerino-sarnese, nonché di 
accertare che i sodali erano dediti anche al furto e alla ricettazione di 
mezzi d’opera, in alcuni casi restituiti ai proprietari previo versamento di 
ingenti somme in denaro. 
Nel medesimo contesto, i militari hanno eseguito un decreto di sequestro 
preventivo di beni per un valore di circa 7 milioni di €. 
 
Napoli, Miasino (NA) - 15/05/2015 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Torre Annunziata (NA) hanno 
eseguito un decreto di sequestro preventivo di beni ai fini della confisca di 
un conto corrente, quote societarie, beni aziendali e strumentali della 
“Castello di Miasino srl”, con sede nell’omonimo castello, riconducibili alla 
moglie di un esponente di spicco della Nuova Famiglia, detenuto nella Casa 
Circondariale di Aosta, del valore di 6 milioni di €. 
 
Taranto, Matera, Messina, Bari - 21/05/2015 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Bari hanno eseguito la misura di 
prevenzione patrimoniale del sequestro di beni nei confronti di un 
imprenditore di Gravina di Puglia (BA), pregiudicato, non contiguo alla 
c.o., condannato per “truffa”, “ricettazione”, “bancarotta fraudolenta” e altro. 
Il provvedimento scaturisce da un’indagine patrimoniale che ha permesso 
di accertare come i beni e i capitali, intestati a familiari e prestanome, 
fossero stati acquisiti dal predetto attraverso il reimpiego di proventi 
derivanti da attività illecite. 
Il sequestro ha riguardato 6 aziende operanti nella produzione e 
commercializzazione di slot machine e videogiochi, 3 società di servizi, un 
albergo, un ristorante, 12 appartamenti, 4 ville, un fabbricato industriale, 7 
locali commerciali, 14 automezzi e 38 conti correnti, per un valore 
complessivo di ca. 50 milioni di €. 
 
Cosenza, Napoli, Scalea (CS) - 21/05/2015 
I Carabinieri del Comando Provinciale di Cosenza hanno dato esecuzione a 
un’o.c.c. nei confronti di 21 persone ritenute responsabili, a vario titolo, di 
“associazione di tipo mafioso”, “estorsione”, “usura”, “turbata libertà degli 
incanti”, “favoreggiamento personale”, “traffico di T.L.E.” e altro, aggravati dal 
metodo mafioso. L’indagine ha consentito di delineare i nuovi assetti del 
sodalizio criminale “VALENTE-STUMMO”, operante in Scalea e nei 
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comuni limitrofi, dedito alla commissione di reati contro il patrimonio e la 
persona, anche in danno di commercianti e imprenditori del luogo, 
nonché di accertare l’intervento degli indagati in diverse aste giudiziarie 
relative a immobili sottoposti a sequestro, al fine di attribuirsi quelli di 
rilevante valore, impedendo la partecipazione di altri concorrenti. 
 
Palermo - 26/05/2015     
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Palermo hanno eseguito un’o.c.c. 
nei confronti di 33 persone ritenute responsabili, a vario titolo, di 
“associazione per delinquere” finalizzata al “traffico e allo spaccio di sostanze 
stupefacenti”, “estorsione” aggravata dal metodo mafioso, “corruzione” e 
“intestazione fittizia di beni”. L’indagine ha consentito di disarticolare un 
sodalizio criminale del mandamento mafioso di “PALERMO-
PAGLIARELLI”. 
 
Catania, Agrigento - 28/05/2015 
I Carabinieri del ROS hanno dato esecuzione a un decreto di sequestro di 6 
aziende e dei relativi mezzi strumentali, del valore di circa 26 milioni di €, 
nei confronti di un 63enne, imprenditore, ritenuto contiguo al clan 
“SANTAPAOLA-ERCOLANO”. 
 
Napoli, Roma, Castel Volturno (CE) - 04/06/2015 
Militari della Compagnia di Napoli Vomero, supportati da quelli 
territorialmente competenti, hanno eseguito un’o.c.c. nei confronti di 23 
persone, di cui 15 già detenute per altra causa (5 delle quali agli arresti 
domiciliari), appartenenti al gruppo “LEONARDI”, del clan “VINELLA-
GRASSI” (operante prevalentemente nell’area nord di Napoli e nei 
Comuni di Melito e Mugnano di Napoli), ritenute responsabili, a vario 
titolo, di “associazione di tipo mafioso”, “associazione finalizzata al traffico 
illecito di stupefacenti”, ”detenzione e porto abusivo di armi comuni e da guerra” 
e “tentato omicidio ”, con l’aggravante delle finalità mafiose. 
L’indagine ha consentito di: 
 identificare gli autori del ferimento di un pregiudicato, avvenuto il 

12.11.2012, nonché i responsabili del tentato omicidio di un affiliato di 
spicco dell’opposto clan “ABETE-ABBINANTE” (attivo nei quartieri di 
Secondigliano e Scampia), commesso il 4.7.2012;  

 individuare i membri e l’operatività del cit. gruppo “LEONARDI”, 
dedito, prevalentemente, allo smercio di consistenti quantitativi di 
sostanze stupefacenti (stimato in cpls. 50 kg. al mese di cocaina, di eroina 
e di hashish) proveniente dal Sud America, fra il 2011 e il 2014;  

 localizzare i promotori, i gestori e gli affiliati delle piazze di spaccio del 
c.d. “Perrone” e del “Rione Berlingieri” di Secondigliano, nonché della 
vela “Celeste” di Scampia.  
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Palermo - 04/06/2015 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Palermo hanno eseguito un 
decreto di sequestro preventivo di beni mobili e immobili, nonché c/c 
bancari per un valore cpls. di ca. 8 milioni di € nei confronti di un 48enne, 
appartenente al mandamento mafioso di Bagheria, già tratto in arresto il 
5.6.2014. 
 
Roma, Rieti, L’Aquila, Catania, Frosinone, Enna - 04/06/2015 
I Carabinieri del ROS, insieme a quelli dei Reparti territorialmente 
competenti, hanno eseguito un’o.c.c., nei confronti di 44 soggetti (25 dei 
quali sottoposti agli arresti domiciliari), indagati per “associazione di tipo 
mafioso”, “estorsione”, “riciclaggio”, “usura”, “corruzione”, “emissione di 
fatture per operazioni inesistenti”, “trasferimento fraudolento di valori”, nonché 
“turbata libertà degli incanti”, con l’aggravante del metodo mafioso. 
Nel medesimo contesto, il Comando Provinciale di Catania ha eseguito un 
decreto di perquisizione nella sede del “Consorzio Sol Calatino”, che si 
occupa della gestione dei servizi all’interno del C.A.R.A. di Mineo (CT), 
nell’abitazione del Presidente del cit. Consorzio, nonché negli uffici della 
Provincia di Catania e del Sindaco di Mineo. 
Le indagini hanno permesso di accertare, dietro il pagamento di tangenti, 
il condizionamento dell’Assemblea capitolina nell’adozione di 
provvedimenti a favore delle imprese collegate al sodalizio, nonché 
l’esistenza di un articolato meccanismo di corruttele, in grado di garantire 
benefici economici a un cartello di imprese, nell’ambito della gestione di 
alcune strutture di accoglienza per immigrati. 

 
Catania - 03/07/2015 
I Carabinieri della Sezione Anticrimine di Catania hanno eseguito un 
decreto di sequestro preventivo di quote azionarie di una società operante 
nella grande distribuzione, per un valore cpls. di ca. 3,6 milioni di € nei 
confronti degli eredi di un 65enne, deceduto, già appartenente alla famiglia 
“SANTAPAOLA-ERCOLANO”.  
 
Caserta, Napoli - 14/07/2015 
Militari del ROS, insieme a quelli dei Reparti territorialmente competenti, 
hanno dato esecuzione a un’o.c.c. nei confronti di 13 soggetti, indagati per 
“associazione di tipo mafioso”, “concorso esterno in associazione di tipo mafioso”, 
“corruzione”, “estorsione”, “trasferimento fraudolento di valori”, “turbata libertà 
degli incanti”, “finanziamento illecito a partiti politici”, “rivelazione e 
utilizzazione di segreti d’ufficio”, con l’aggravante delle finalità mafiose. 
Nel medesimo contesto, è stato eseguito un decreto di sequestro 
preventivo di beni, riconducibili agli indagati, del valore cpls. di 5 milioni 
di €. 

 
Reggio Calabria - 15/07/2015       
I Carabinieri del Comando Provinciale hanno dato esecuzione a un 
decreto di confisca di beni per un valore di oltre 150 milioni di €, nei 
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confronti degli eredi di un imprenditore, deceduto, contiguo alla ‘ndrina 
“SERRAINO”. 
Il provvedimento scaturisce da un sequestro preventivo, eseguito il 
28.3.2013, di 3 imprese, nonché numerosi conti correnti, beni immobili e 
mobili registrati. 
 
Lombardia, Toscana e Campania - 16/07/2015 
I Carabinieri della Sezione di P.g. - Alq. CC meneghina hanno dato 
esecuzione alla misura di prevenzione del sequestro ai fini della confisca di 
68 immobili e di 76 rapporti bancari e postali, del valore cpls. di ca. 6 
milioni di €, riconducibili al titolare di uno studio di consulenza contabile, 
pregiudicato, indagato per “associazione per delinquere” finalizzata 
“all’evasione fiscale”, all’“emissione di false fatturazioni” e al “riciclaggio”. 
Le indagini hanno consentito di ricostruire una rete di società fittiziamente 
intestate a prestanomi italiani ed extracomunitari, utilizzata dal predetto 
per emettere fatture relative a operazioni inesistenti, nonché di accertare che i 
 cit. immobili venivano dati in locazione a terzi senza regolari contratti. 
 
Modena, Parma - 16/07/2015 
I Carabinieri del ROS e dei Comandi Provinciali di Modena e Parma, 
supportati da quelli dei Reparti territorialmente competenti, hanno 
eseguito un’o.c.c. nei confronti di 9 persone, ritenute responsabili, a vario 
titolo, di “trasferimento fraudolento di valori” e “reimpiego di capitali di illecita 
provenienza” con l’aggravante di aver agito al fine di agevolare 
l’articolazione emiliana della cosca “GRANDE ARACRI” di Cutro (KR).  
Le indagini hanno consentito, tra l’altro, di accertare l’infiltrazione del cit. 
sodalizio nel tessuto economico nazionale, nonché di individuare i prestano 
me e le aziende gestite del sodalizio, utilizzate per impiegare i flussi 
finanziari in attività economiche apparentemente lecite. Nel medesimo 
contesto, gli operanti hanno proceduto al sequestro preventivo di beni 
mobili e immobili riconducibili agli indagati, per un valore complessivo di 
340 milioni di euro.  
 
Caserta - 20/07/2015 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Caserta, insieme a personale della 
DIA di Napoli, hanno dato esecuzione a un decreto di confisca di beni 
mobili e immobili, rapporti finanziari e quote societarie, già oggetto di 
sequestro, per un valore cpls. di ca. 8 milioni di €, nei confronti di un 
avvocato, già condannato, in primo grado, per “associazione di tipo mafioso” 
e sottoposto all’obbligo di dimora. 
 
Modena - 22/07/2015 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo hanno notificato a una 59enne un 
decreto di sequestro preventivo di beni mobili e immobili riconducibili a 2 
società impegnate nelle attività di ricostruzione post-sisma 2012, per cpls. 
20 milioni €, e utilizzate quale veicolo per infiltrazioni della ’ndrangheta. 
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Barletta (BA) - 30/07/2015 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Bari hanno eseguito la misura di 
prevenzione patrimoniale della confisca di beni per un valore cpls. di 52 
milioni di €. Il provvedimento consegue a un sequestro eseguito il 
26.9.2013 nei confronti di esponenti del clan “CANNIZZO - LATTANZIO”, 
ivi operante. 
 
L’Aquila, Reggio Emilia - 03/09/2015 
I Carabinieri del Comando Provinciale di Modena e del ROS, nel 
prosieguo di un’indagine che ha già portato all’arresto di 172 persone 
appartenenti alla ‘ndrina “GRANDE ARACRI” di Cutro (KR) - hanno 
eseguito un’o.c.c. - emessa dal GIP di Bologna, su richiesta della locale 
DDA - nei confronti di 3 soggetti (dei quali uno già ristretto per altra 
causa) ritenuti responsabili, a vario titolo, di “trasferimento fraudolento di 
valori” e “reimpiego di capitali di illecita provenienza”, aggravati dal metodo 
mafioso. 
Nel medesimo contesto, gli operanti hanno eseguito un sequestro preventivo 
di 14 società di capitali, 2 ditte individuali, 10 complessi immobiliari, 
nonché di numerosi c/c, riconducibili ai vertici della cosca, per un valore 
cpls. di ca. 33 milioni di €. 
 
Veneto, Calabria e Sicilia - 10/09/2015 
In varie località del territorio nazionale, nonché in Spagna, Romania e 
Malta - nell’ambito di un’indagine che ha già portato all’esecuzione di 
un’o.c.c. nei confronti di 15 persone, per “associazione di tipo mafioso”, 
“riciclaggio”, “esercizio abusivo di attività di gioco e scommesse”, e altri reati, 
aggravati dal metodo mafioso, nonché al sequestro preventivo di beni del 
valore cpls. di oltre 2 miliardi di euro - militari del Comando Prov. di 
Reggio Calabria, unitamente a personale della Questura del cit. capoluogo, 
del GICO della G. di F. e della DIA, hanno eseguito una serie di decreti di 
sequestro preventivo di 25 società e 46 beni immobili e mobili, per un valore 
cpls. di ca. 20 milioni di €. 
 
Boscoreale (NA) e Tortora (CS) - 11/09/2015 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Torre Annunziata hanno eseguito 
un decreto di sequestro preventivo ai fini della confisca di beni mobili e 
immobili, c/c e depositi, nonché polizze assicurative e autovetture per un 
valore cpls. di oltre 2 milioni di €, riconducibili a un ex vigile urbano di 
Boscoreale, attualmente impiegato nella biblioteca comunale, già 
condannato in primo grado per “concorso in associazione mafiosa”, poiché 
ritenuto affiliato al clan “PESACANE”, operante in Boscoreale e zone 
limitrofe.  
L’indagine ha consentito di  accertare la natura illecita del denaro utilizzato  
dall’indagato per l’acquisizione dei beni mobili e immobili oggetto di 
sequestro, nonché di ricostruire la sproporzione tra i redditi e le attività 
economiche svolte dell’interessato, rispetto al valore dei beni a lui intestati. 
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Sicilia, Calabria, Lazio, Campania, Basilicata - 28/09/2015 
Militari del ROS e del Comando Provinciale di Latina, in collaborazione 
con lo Squadrone Eliportato Cacciatori Calabria e i Reparti 
territorialmente competenti, hanno eseguito 2 decreti di fermo d’indiziato di 
delitto - emessi, rispettivamente, dalle DDA di Reggio Calabria e Roma - 
nei confronti di cpls. 37 persone, ritenute responsabili, a vario titolo, di 
“associazione di tipo mafioso”, “usura”, “associazione finalizzata al traffico 
internazionale di stupefacenti”, “traffico di armi”, “riciclaggio” e “ricettazione”, 
aggravati dal carattere transnazionale. 
Nel corso delle 2 indagini è stato accertato il ruolo egemonico della cosca 
“AQUINO-COLUCCIO” nella gestione del traffico di sostanze stupefacenti 
su scala mondiale, documentandone la propensione a reinvestire i 
proventi derivanti dal narcotraffico di cocaina nei settori turistico e 
immobiliare, nonché l’operato, nel capoluogo pontino, di un sodalizio 
collegato alla cosca “COMMISSO” dedito, fra l’altro, all’importazione di 
ingenti quantitativi di cocaina dai Paesi Bassi. 
 
Cisterna di Latina (LT) - 06/10/2015 
I Carabinieri del Gruppo di Torre Annunziata hanno tratto in arresto 
Michele CUCCARO, 49enne latitante dal 4.11.2013, inserito nell’elenco dei 
latitanti pericolosi (ex 100), attuale reggente dell’omonimo clan 
camorristico operante nei quartieri “Barra - Ponticelli” di Napoli. 
 
Napoli - 06/10/2015 
I Carabinieri della Compagnia di Napoli Bagnoli, nel corso di un servizio 
di controllo del territorio eseguito nel rione Traiano, nel quale opera il clan 
“PUCCINELLI”, hanno rinvenuto, nelle vicinanze dei complessi di edilizia 
popolare della zona, nonché in alcune autovetture non marcianti, un fucile 
mitragliatore cal.7,62, con matricola abrasa, completo di 2 caricatori, una 
pistola mitragliatrice cal.9x21, con matricola abrasa, completa di caricatore, 
6 pistole, 2 giubbotti antiproiettile e ca. 300 cartucce v.t.c.. 
 
Reggio Emilia, Crotone, Aosta, Verona e Parma - 29/10/2015 
Militari del ROS, nell’ambito dell’operazione “Aemilia” hanno notificato a 2 
fratelli - in atto detenuti nel carcere di Bologna, per “associazione di tipo 
mafioso”, “riciclaggio” e “intestazione fittizia di beni”, poiché ritenuti 
emanazione imprenditoriale del sodalizio criminale attivo sul territorio 
emiliano e collegato alla cosca “GRANDE ARACRI” di Cutro (KR) - un 
decreto di sequestro di una società di costruzioni e di beni patrimoniali, per 
un valore cpls. di 30 milioni di €. 
 
Provincia di Palermo - 02/11/2015 
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Palermo e della Compagnia di 
Bagheria (PA) hanno dato esecuzione a un’o.c.c. nei confronti di 22 
persone - fra le quali i reggenti del mandamento mafioso di Bagheria, 
attualmente detenuti -  ritenute responsabili di “estorsione”, aggravata dal 
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